Storia della Chiesa
Prof. Marco Rainini
I MODULO: Corso Istituzionale (6 Cfu)
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di introdurre alla conoscenza critica dei principali problemi e delle linee di sviluppo della storia della Chiesa. Attraverso la lettura e l’interpretazione critica delle fonti e degli studi più significativi e recenti, si intende inoltre indicare una metodologia. A tal fine, verranno contestualmente presentate le grandi collezioni di testi, le principali opere di consultazione, e gli strumenti bibliografici; saranno inoltre presi in esame alcuni elementi di dibattito della storiografia contemporanea. Una particolare attenzione verrà dedicata al problema del progressivo svilupparsi di una rappresentazione cristiana dello spazio, del tempo, del cosmo e della storia.
Al termine del corso lo studente saprà riconoscere e collocare i diversi temi e problemi della storia della Chiesa in un quadro generale più organico, riconoscendo linee evolutive e crinali di crisi ricorrenti, anche in ordine allo sviluppo di una personale capacità critica. Lo studente avrà inoltre acquisito gli elementi essenziali di metodo e la conoscenza degli strumenti di base per lo svolgimento di una ricerca personale. Il corso è volto inoltre a far assumere il linguaggio e la terminologia più adeguati e propri della disciplina, e a mettere in grado lo studente di organizzare un'esposizione chiara, attraverso materiali e strumenti idonei.
PROGRAMMA DEL CORSO
Linee di storia della Chiesa dalla origini alla fine del XV secolo, con particolare attenzione ai seguenti argomenti: le origini del cristianesimo; il confronto con la tradizione ebraica e il problema delle Sacre Scritture; la svolta costantiniana; il monachesimo fra Antichità e Medioevo; intellettuali e vescovi fra fine dell’impero d’Occidente e dominazione longobarda; da Carlo Magno alla “lotta per le investiture”; movimenti religiosi e intellettuali del XII secolo; il «secolo dei frati»; il papato avignonese; il XV secolo: concili, conciliarismo, riforme e nuova spiritualità.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

1.	Appunti delle lezioni e materiali distribuiti o resi disponibili dal docente in fotocopia e in formato elettronico.
2.	G.L. POTESTÀ-G. VIAN, Storia del cristianesimo, Il Mulino, Bologna, 2014 (2a ed. riveduta e aggionata), limitatamente ai capp. I-XV (pp. 7-302). Acquista da VP
Eventuali altri titoli di riferimento saranno indicati durante le lezioni e sulla pagina personale del docente nel sito web dell’Università.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. Sono previsti approfondimenti su temi individuati in accordo con gli studenti, ed eventuali interventi di specialisti dei problemi specifici trattati. Se possibile, saranno organizzate visite di luoghi significativi per gli argomenti trattati.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esami orali: una o più domande a partire dai volumi indicati; due o più domande relative ai temi sviluppati durante le lezioni, una delle quali in genere a partire da un testo o da un’immagine fra quelli distribuiti.
Gli studenti potranno scegliere di svolgere un’esercitazione scritta, su un tema concordato con il docente, che sarà considerata parte integrante dell’esame.
Per la valutazione finale si terrà conto delle conoscenze specifiche sulla materia presentata nel corso, della capacità di contestualizzare i temi, di riconoscerne le linee di sviluppo attraverso i secoli, e di riconnetterli ai problemi che si evidenziano anche in altri insegnamenti. Sarà inoltre valutata la capacità di organizzare un discorso chiaro e coerente, e il grado di acquisizione dei termini e del linguaggio specifico della disciplina.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso è a carattere introduttivo; si presuppone tuttavia la conoscenza delle principali linee di sviluppo della storia dell'Occidente fra i secoli I e XV, così come di norma sono presentate nei manuali. Evenutali lacune saranno verificate durante le lezioni e colmate da specifici interventi.
Orario e luogo di ricevimento
Il prof. Marco Rainini riceve gli studenti il martedì dalle ore 14,30 alle ore 15,30, presso la stanza 254 dell’edificio “Gregorianum”.
II MODULO: Corso monografico (6 Cfu) 
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Al termine del corso lo studente saprà riconoscere i diversi temi e problemi trattati, collocandoli nello sviluppo più generale della storia della Chiesa. In particolare, l'obiettivo è lo sviluppo di una sensibilità critica che sappia cogliere i nessi – spesso scarsamente sottolineati – fra storia intellettuale e storia sociale e delle istituzioni.
Lo studente avrà inoltre acquisito, in modo più approfondito rispetto alla parte generale, le conoscenze e gli strumenti per lo studio della disciplina, a partire da raccolte di fonti, repertori, strumenti di consultazione e bibliografici, e risorse elettroniche di base. Attraverso il caso particolare trattato, lo studente avrà sviluppato una sensibilità alla lettura critica dei documenti e della storiografia, e una conoscenza degli strumenti tecnici per sviluppare una ricerca personale.
PROGRAMMA DEL CORSO
I racconti dell’Anticristo. Il nemico finale fra Bibbia, rappresentazioni e politica: secoli I-XXI.
Nella narrazione degli eventi attesi in prossimità della fine dei tempi, ben presto elaborati sulla scorta di testi del Nuovo Testamento e dei profeti veterotestamentari, la figura dell’«Anticristo» è probabilmente quella che ha attirato il maggior interesse. La storiografia ha discusso l’effettiva presenza di riferimenti biblici precisi, per un personaggio che ben presto conosce nuove elaborazioni, sempre più accurate. A metà del X secolo Adso di Montier-en-Der presenta un’“agiografia rovesciata”, che delinea le origini, l’ascesa e poi la sconfitta del terribile nemico. Le successive elaborazioni del Medioevo centrale (con Ildegarda di Bingen e Gioacchino da Fiore, fra gli altri) daranno ulteriore spessore alla figura dell’Anticristo. I conflitti fra i papi e gli imperatori, in particolare negli anni di Federico II, gli scismi, con i richiami di Caterina da Siena e Vincenzo Ferrer nella seconda metà del XIV, e i conflitti nell’età della Riforma svilupperanno il tema come arma politica da scagliare contro gli avversari – non solo attraverso i testi, ma anche con la potenza delle immagini. Né cessa nei secoli successivi il riferimento al Nemico finale, per interpretare conflitti e tensioni. La cronaca dei mesi scorsi ha registrato ancora nuovi richiami e nuove identificazioni, in un tema che conosce una rinnovata vitalità – senza che in realtà, a ben vedere, si sia mai spento. 
Il corso si propone un confronto serrato con i testi – a partire da quelli biblici –, e in particolare con le immagini, dalle origini fino alle notizie diffuse negli ultimi mesi.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Appunti delle lezioni e materiali distribuiti o resi disponibili dal docente in fotocopia e in formato elettronico. Eventuali altri titoli di riferimento saranno indicati durante le lezioni e sulla pagina personale del docente nel sito web dell’Università.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. Sono previsti approfondimenti su temi individuati in accordo con gli studenti, ed eventuali interventi di specialisti dei problemi specifici trattati. Se possibile, saranno organizzate visite di luoghi significativi per gli argomenti trattati.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esami orali: tre o più domande relative ai temi sviluppati durante le lezioni, una delle quali in genere a partire da un testo o da un’immagine fra quelli distribuiti.
Gli studenti potranno scegliere di svolgere un’esercitazione scritta, su un tema concordato con il docente, che sarà considerata parte integrante dell’esame.
Per la valutazione finale si terrà conto delle conoscenze specifiche sulla materia presentata nel corso, della capacità di contestualizzare i temi, di riconoscerne le linee di sviluppo, e di riconnetterli ai problemi che si evidenziano anche in altri insegnamenti. Sarà inoltre valutata la capacità di organizzare un discorso chiaro e coerente, e il grado di acquisizione dei termini e del linguaggio specifico della disciplina.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si presuppone la conoscenza delle principali linee di sviluppo della storia dell'Occidente, in particolare per i secoli fra l’XI e il XV, così come è presentata nel corso di Storia della Chiesa, I modulo. Evenutali lacune potranno comunque essere colmate con specifici interventi concordati.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Marco Rainini riceve gli studenti il martedì dalle ore 14,30 alle ore 15,30 presso la stanza 254 dell’edificio “Gregorianum”.
